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Monte Pasubio
Testo: Carlo Geminiani - Musica: Bepi De Marzi
Per rilettura pianistica di Mario Lanaro
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NOTE
Non è un canto popolare, ma d'autore:

Carlo Geminiani (Testo) e Bepi De Marzi (Musica).

Il Pasubio è un massiccio calcareo situato 
al confine tra le province 

di Vicenza e Trento, delimitato dalla Val Leogra, 
Passo del Pian delle Fugazze, 

Vallarsa, Val Terragnolo, Passo della Borcola, 
Val Posina e Colle Xomo. 

Congiunge le Piccole Dolomiti all’Altopiano di Folgaria. 
È stato un importante luogo dei combattimenti 

della I Guerra Mondiale.

TESTO

1
Sulla strada del Monte Pasubio
bomborombom bom bomborombom,
lenta sale una lunga colonna,
bom borombom bom bom borombom,
l'è la marcia de chi non torna,
de chi se ferma a morir lassù.
Ma gli alpini non hanno paura,
bom borombom bom bom borombom. (2 v.)

2
Sulla cima del Monte Pasubio
bom borombom bom bom borombom,
soto i denti ghe ze 'na miniera
bom borombom bom bom borombom.
Ze i alpini che scava e spera
de ritornare a trovar l'amor.
Ma gli alpini non hanno paura,
bom borombom bom bom borombom. (2 v.)

3
Su la strada del Monte Pasubio
bom borombom bom bomborombom.
Ze rimasta soltanto 'na crose
bom borombom, bom bomborom bom.
No se sente mai più 'na vose
ma solo el vento che basa i fior.
Ma gli alpini non hanno paura,
bom borombom bom bom borombom. (2 v.)

SCHEDA DI LAVORO

1) Leggi il testo e trova i giusti appoggi
per una corretta declamazione dei versi.

2) Prova a renderlo maggiormente espressivo con altre
soluzioni timbriche, pause, opp. accelerando

e rallentando la declamazione.
3) Inventa altre possibili aggiunte di effetti vocali (esecuzione

a coro unito, sezioni divise, alternate
effetti di eco, suoni tenuti, rumori, onomatopee, ecc.

4) Prova a musicare il testo.
5) Ascolta la melodia originale.

6) Canta la melodia originale con la rilettura pianistica di M. Lanaro

LM 15 ottobre 2014


